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nò, c alle ore 20. portatafi ivi molta di quefta 
primaria Nobiltà con ricchi Abiti a Cavallo, uni- 
tamente, e alla rinfufa co' Grandi della Corte, 
e Generalità, precederono Sua Maestà', che pur 
anche comparve (opra bizzarro Deftriero , feguen- 
dolo P intiera Compagnia delle Guardie del Cor- 
po, alla di cui tetta vi era il proprio Capitano, 
Sua Eccellenza il Signor D. Lelio Caraffa Mar- 
chefe d' Arienzo, che avea alla deftra Sua Ec- 
cellenza il Signor Conte di Santo Stefano, Mag- 
giordomo Maggiore, e alla finiftra Sua Eccellen- 
za il Signor Principe D. Bartolommeo Corfini, 
Cavallerizzo Maggiore; ed in tal forma fatto Vìa- 
greflb per la detta Porta Capuana, fpalleggiato 
fempre dalle Milizie Urbane , ben difpofle per 
tutte le ftrade; ed in pafifando per avanti il Tri- 
bunale della Gran- Corte della Vicaria , o fu 
Cartel Capuano, furono prefentate alla Maestà 1 
Sua le Chiavi del medefimo Tribunale, e fi degnò 
Sua Maestà* di dar la libertà a quanti Carcerati 
ivi fi trovavano , e feguendo poi il cammino , fi con- 
duffe nelfa Chiefa Metropolitana , alla di cui Porta 
venne ricevuto dall' Eminentiflìmo Signor Cardi- 
nale D. Francefco Pignattelli Arcivefcovo , in Abi- 
to Pontificale, e dal Reverenditfrmo Capitolo di 
cfla Metropolitana Chiefa, ed avuta V Acqua Be- 
nedetta dal prefato Eminentiflìmo Arcivefcovo per 
le di cui m3ni anche baciò inginocchioni ri Le- 
gno della Santa CROCE fulla Soglia della Porta, 
s* incamminò Sua Maestà*, ( avendo a finifira lo 
fìeffb Eminentiflìmo Signor Cardinale , e facen- 
dole 
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dole ala avanti P Eccellentiflima Cittì in Cor- 
po) verfb l'Aitar Maggiore, ove flava efpolto 
il VENERABILE, e portoti ^ginocchioni fullo 
Strato ivi preparatoli, li fermò Tempre co>ì , 
durante il Canto del Te Deum , che fu intuo- 
nato dall' Eminenza Sua, che in appretta reci- 
tò le folite Orazioni, e diè in fine la Sucu, 
Benedizione : in fcguito di che, Tpogliatofi de- 
gli Abiti Pontificali, etfendo in Porpora, ac- 
compagnò nuovamente Sua Maestà 1 , facendole—» 
Tempre ala V Eccellentiflìma Città, nella Cap- 
pella detta del Teforo , ove già (lavano efpo- 
fte alla Pubblica Venerazione, oltre alle Sacre 
Reliquie di tutti i SANTI Padroni, ripofìe in 
tante Statue d'argento, la TESTA , e 'I SAN- 
GUE del Principal Protettore S. GENNARO, 
che prefo nelle mani da eflb Eminentififimo Ar- 
civefcovo,e fattolo oflervare a Sua Maestà' nel- 
la fua Ampolla , già tutto fciolto fin dalla mat- 
tina, che fu porto a virta della TESTA , glielo 
diè a baciare, e glielo pofe falla Fronte , e al 
Petto, recitando Je confuete Preci al 5ANTO, 
per intercedere la Sua Gran Protezione verfo la 
Sua Real Perfona, che benedetta nuovamente da 
Sua Eminenza coli' Ampolla nelle mani di eflfb 
miracolofo SANGUE, e fitto un Prefente di ricco 
Giojello di Diamanti, e Rubini al SANTO, ac- 
compagnato poi alla Porta della Maggiore Chiefa 
da efta Eminentiifimo Signor Cardinale Arcive- 
fcovo, e dall' EccellentilTima Città, rimontò Sua » 
Maestà 1 a Cavallo 5 e paflando per le principali 
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Strade di 'quella Città, quando fu avanti le Car- 
ceri di S. Giacomo, le furono prefentate le— > 
Chiavi delle medefime dall' Uditor Generale del- 
l' Efercito D. Giufeppe Capozzuti , e quivi an- 
cora quei miferabili Carcerati furono tutti podi 
in Libertà. E nella forma già accennata fi con- 
duce nel Real Palazzo , tempre in mezzo d'un in* 
finito numero di Popolo, che con incettanti giu- 
live voci acclamava la Maestà' Sua con dire-* 
VIVA LA SPAGNA, il RE FILIPPO, e la-, 
Maelrà del RE CARLO, nel mentre, che le Da-, 
me, i Cavalieri , e tutti gli altri del Ceto Civile 
n'eran fpettatori per le Fineftre,e Balconi, tutti 
adorni di ricche Tappezzerie, oltre alle macchine 
illuminate con torce di cera , eretteli paflb a paflb 
coli' Effigie di S. GENNARO, de' MONARCHI 
delle Spagne, e di SUA MAESTÀ', il di cui 
Teforiere andò continovamente buttando monete 
d'Argento, e d'Oro per tutto lo lungo tratto di 
Strada, che vi è dalla Porta Capuana (ino al Rea! 
Palazzo, ove venne ricevuta la MAESTÀ' SUA 
dall' Eccellentiffima Città in Corpo, e dal Regio 
Miniftero,e Nobiltà , e dopo fattafi Efla vedere più 
volte da' Balconi di detto Real Palazzo al gran 
Popolo, che affollato fi tratteneva in quella Piaz- 
za, dando di continuo grida di Viva, fe ne pafsò 
la Maestà' Su a a prendere ripofo ; e la Città fi 
vide in un tratto illuminata tutta, il che fi con- 
tinuò perle due altre fulTeguenti fere; per Io qual' 
effetto diedero tempre chiufi tutti i Tribunali . E 
in occafione d' eflerfi portata Sua Maestà al tar- 
di 
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di del Martedì nella Real Chiefa del CARMINE a 
venerare quella miracolofa Immagine di Nostra 
Signora, ricevendo ovunque pattava continue ac- 
clamazioni di Viva, che poi s'accrebbero nella^ 
Gran Piazza del Mercato , nel ritorno che fece al 
Real Palazzo, godè molto di detta generale Illu- 
minazione, facendo per altro una vaga veduta que- 
llo Caflelnuovo, che oltre ad un'infinità di lumi, 
e fuochi accefi lopra de'Baloardi, vi fi leggeva fu Ir 
P una , e l'altra Cortina con lettere intrecciate 
da' lumi: VIVA Villi PO V., ED ELISABETTA 
REGINA REGNANTI. 

Mercoledì mattina Sua Maestà 1 alTiftè al Te 
ZXv/r/it, che fi cantò nella Cappella del Rea] Palaz- 
zo, per la feiiciffima fua qui venuta, e v' interven- 
ne PEccellentiiììroa Città in Corpo, Regio Mini- 
ftero,e Nobiltà in g3la ; E nel dopo pranzo, eflfen- 
dofi portato fopra del Caftello di S. Elmo, daj di 
cui Cannone fu falutata nell'entrare, e nelFufci- 
re, che vi fece, ebbe il piacere la Maestà Sua 
da quell'altezza di otiervare quefla gran Città, e 
fuo deliziofo, e amenifllmo iito, coni' anche nel 
ritirarli al tardi nel Real Palazzo i copiofi , e ben 
difpofti lumi per la lunga, e fpaziofa ftrada di To- 
ledo, eh' era ingombrata non folamente d'ogni 
ceto di Perfone,ma ancora dalla Milizia Urbana, 
che comparve alfai bene fquadronata. 

Effe no" o qui capitato Sabbato mattina 15.de! cor- 
rente mele , Corriere dalla Real Corte di Aranjuez , 
colla notizia , d' avere la Macftà del Monarca delle 
Spagne FILIPPO V. (che Dio lungamente confer- 
vi) 
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vi) dichiarato, che era la Tua Rea! volontà, che 
la Conquifta di quefto Regno toccafTe in proprie- 
tà al Reale Infante DON CARLO Tuo Qmflimo 
ed amatiflìmo Figlio, come a Tuo legittimo Sovra- 
no nella più ampia forma, che fofle polfibile_>, 
trattandolo la Medefima Maestà' Cattolica, co- 
me RE, fu eftremo il giubbilo, che n' intefe 
ogni Ordine di Perfone di quella Gran Metropoli, 
per vedere, dopo due fecoli, e fei luftri , refti- 
tuito a cjuefto Nobiliffimo Regno il fuo antico 
fplendorc, d'avere un proprio Principe, e Signo- 
re, e di toglierfi dal troppo duro fervaggio, di 
efler Provincia dominata da Nazioni Oltramonta- 
ne; e in quel dopo pran?.o per una tanto gran 
novellala Maeftà del RE Noftro (che Dio con- 
fervi, c profperi) ne fu a rendere le ben dovu- 
te grazie ali* ALTISSIMO , e al Gran Protettore 
S. GENNARO, nella fua Cappella del Teforo, 
ove ritrovandofi prefente P Eccellentiffima Città in 
Corpo, io conformità del preventivo avvifò avu- 
tone per Viglietto dalla Segreteria di Stato , 
vi fu una triplicata Salva Reale di tutti que- 
lli Regj Cartelli, e delle Navi, che qui fi ritro- 
vano ; aflì/rè Sua Maestà* Tempre inginocchioni , 
durante il Canto del Te Deum , intuonato dal- 
l' Eminentiffimo Signor Cardinale Pignattelli Ar- 
civefeovo, per le di cui m3ni baciò il SANGUE 
del SANTO, ivi col Venerando CAPO efpofto 
per TOttavario, che ne correva; e in quella fìef- 
fa fera fi diè principio ad un nuovo Triduo di Jumi 
per tutta la Città, e Tulle Cortine di Caflelnuovo 
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fi leggeva : VIVA FILIPPO V. , ELISABETTA , £ 
CARLO RE DI NAPOLI. E nel dopo pranzo della 
fegueoie Domenica, nella Piazza, eh' è avanti il 
Real Palazzo fi vide eretta una gran Cuccagna , che 
figurava gli Orti Efpcrrdi , a maraviglia guarnita di 
Vitelle, Vaccine, Caftrati, Uccelli, e Polli vivi, 
com' anche di Formaggi, Salami, e Pane, non-» 
mai per V addietro veduta la fimile, fatta dall' In- 
gegnerò D. Niccolò Tagliacozzi Canale, che in 
appreffo ne darà una ben diftinta deferizione, col 
difegno della medeiìma Macchina intagliato in Ra- 
me quale dal minuto Popolo fu faccheggiata , ef- 
fendone fpettatore dal Principal Balcone di elfo 
Real Palazzo la Maestà 1 del noftro RE, (che Dio 
guardi) affilo fotto ricco DofTcllo , avendo a' lati 
i Grandi della Corte, con tutta quefta Nobiltà. 

Terminatoli, nella feorfai, V incamminamento 
delle Truppe verfo la Puglia , col treno dell'Artiglie- 
ria di campagna, e Attrezzi da Guerra, Domeni- 
ca 9. del corrente s' iftradò a quella parte il Te- 
nente Generale Duc3 di Liria, come pure fece_j 
nel dopo pranzo di Martedì il Supremo Generai 
Comandante, Sua Eccellenza il Signor Conte di 
Montemar con altra Generalità, colla ferma rifo- 
luzione di attacar gli Nemici , ovunque il fufTero, 
e disparii. Anche nella feorfa approdarono in_> 
Pozzuoli alquanti Barconi con più centinaja di Sol- 
dati , di quei rimarti infermi nella Romagna; e— > 
Mercoledì comparvero in Porto, provenienti da 
Livorno, due Navi da guerra , con altre tredici 
da trafporto,e tre Battimenti , che sbarcarono al- 
tri 3500. Soldati. Do- 
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Domenica, j6. del corrente, nella Cappel- 
la del Teforo terminò il Solenne Ottavario, ce- 
lebratoli in onore di SAN GENNARO^ il di 
cui SANGUE ogni mattina, ritrovato duro nel- 
l'Ampolla, nel cavarli dalla fui Nicchia, ove fi 
riponeva la iera feparatamente dalla TESTA , a vi- 
lla poi della Medefima miracolofamente li è fciol» 
to , Tenta efTerfi oflfervato, ne grumo indurito nel 
mezzo , uè cfcrefcenza , ne color fofco , e cineri- 
zio , tantoché da moki (Irmi 4 anni a quefta parte 
non Ci è mai più oflervato un fimile, e continua- 
to Miracolo, come quello di dett' Ottavario, per- 
lochè con tutta ragione quefta Città , e Regno 
ne fpera ogni bene , e quiete, con tutti gli van- 
taggi per le Cattoliche Armi. Da Sua Maestà è 
fiata provveduta la vacante Carica di Tuo S^gre* 
tario di Giuftizia, in Perfona del Suo Auditore 
Don Bernardo Tao ucci, Soggetto aliai degno, e 
per profondità di Dottrina , e per gentilezza di 
tratto; E ficcome fi vanno aderto difponendo le 
cofe tutte, tanto da Sua Maestà', che da 1 fuoi 
Savj Miniftri, con /omnia Prudenza, ed univer* 
fale applaufo, e contento di quefti Popoli , cosi 
fi darà in appretto piena notizia di tutto quel- 
lo 5 che farà per fegu ire di più rimarcabile. 
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